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 I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro per i beni e le attività culturali, il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per sapere - premesso che:   

    

 eminenti studiosi, associazioni culturali ed ambientaliste hanno preso da tempo posizione sulla 

eccezionale rilevanza storico-archeologica e pertanto sulla necessità di una rigorosa tutela del Colle 

di Tuvixeddu a Cagliari, sito che, malgrado gli scempi del passato, costituisce uno dei più rari e 

straordinari esempi di paesaggio antico, in cui insistono la più grande necropoli fenicio-punica del 

Mediterraneo, rilevanti sepolcri romani, uno straordinario habitat rupestre, villini liberty, in un 

insieme ottimale che si presta a realizzare un Parco archeologico ambientale di sicura valenza 

internazionale;   

 

 il 21 febbraio 2007 la Commissione regionale per il paesaggio ha pronunciato una Dichiarazione di 

notevole interesse pubblico in relazione all'intero contesto;   

    

 in conseguenza la Regione sarda ha adottato recentemente un provvedimento che blocca un 

progetto edificatorio di ben 273 mila metri cubi nonché la devastante realizzazione di una strada a 

ridosso della necropoli, come previsto in un contestato accordo di programma del 2000;   

 

 il Tar della Sardegna, in data 8 febbraio 2008, accogliendo il ricorso avverso tale provvedimento 

presentato dal Comune di Cagliari e da varie imprese costruttrici, ha annullato i vincoli posti dalla 

Regione;   

    

 la delibera del Tar è a sua volta stata impugnata dalla Regione sarda davanti al Consiglio di Stato 

VI sezione, la cui pronuncia si prevede imminente;   

 

 rispetto alla decisione del Tar Sardegna dell'8 febbraio 2008 la situazione di fatto in loco si 

presenta oggi radicalmente cambiata, per essere divenuto di pubblico dominio il rinvenimento di un 

gran numero di sepolture (oltre 1.000), di enorme rilevanza scientifica, anche oltre i confini 

dell'area a suo tempo sottoposto a vincolo;   

    

 pertanto è oggi più che mai incombente il rischio, con i progetti in corso, di compromettere 

irreparabilmente il più importante complesso archeologico della città di Cagliari e tra i più rilevanti 

del Mediterraneo sotto il profilo monumentale, paesaggistico, culturale e identitario;   

 

 occorre dunque provvedere con urgenza alla conferma e all'allargamento del vincolo 

precedentemente posto, estendendolo anzi anche ad aree sinora non interessate, e ciò alla luce delle 

recenti scoperte archeologiche e alla legittima previsione che altre, di altrettanto elevato interesse 

scientifico, possano seguirle -:   

    

 quali siano i provvedimenti che i Ministeri competenti intendano assumere ai sensi del «Codice 

Urbani» per sostenere l'azione degli organi regionali in particolare per il rispetto del vincolo 

paesaggistico già apposto dalla Regione Sardegna nell'area di Tuvixeddu e Tuvumannu nel 1997 e 

ribadito col Piano Paesaggistico Regionale del 2006 e per la tutela delle aree di scavo di nuova 

individuazione.   
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 «Schirru, Pes, Melis, Calvisi, Marrocu, Fadda, Arturo Mario Luigi Parisi, Soro, Ghizzoni, Corsini, 

Rampi, De Biasi, Concia, Capano, Ferranti, Zucchi, Viola, Rosato, Strizzolo, Laratta, Braga, 

Bellanova, Quartiani, Duilio, Damiano, Bossa, Sbrollini, Cardinale, Murer, Siragusa, Agostini, 

Berretta, Burtone, Coscia, Farinone, Peluffo, Rubinato, Samperi, Sanga, Tempestini, Tenaglia, 
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